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re a creare un tessuto produttivo moderno».
Romina Kocina e Claudia Baracchini di

Friuli Innovazione hanno illustrato i progetti
comunitari dei quali il Parco di Udine è part-
ner o capofila ai quali potrebbe aderire anche
il Parco di Nova Gorica come In Fvg, Exe
Prize, mentre il direttore Feruglio ha breve-
mente illustrato le caratteristiche e la struttu-
ra di Friuli Innovazione e le aree di intervento
(biotecnologie vegetali, metallurgia, Ict, am-

biente ed energia e legno). Maja
Vidic e Tanja Kozuh hanno illu-
strato i progetti sviluppati dal
Parco tecnologico di Nova Gori-
ca, Parco particolarmente inte-
ressato fra l'altro -lo hanno evi-
denziato con forza - all'esperien-
za maturata da Friuli Innovazio-
ne con l'incubatore d'imprese
Techno Seed nel settore dell'Ict.

«Un rapporto stretto fra i due
Parchi - hanno concluso Stojan Scuka e Fabio
Feruglio - favorirà non solo i due centri di
trasferimento tecnologico, entrambi molto gio-
vani e fortemente motivati e intraprendenti,
ma costituisce anche una ulteriore occasione
di collaborazione fra due Paesi che proprio
dalle sinergie che riescono ad attivare possono
trarre grandi benefici». In marzo una delega-
zione del Parco di scientifico di Udine farà
visita al Parco tecnologico di Nova Gorica.

Il Parco guarda alla Siovenia
Progetto sull' eco energy management con Nova Gotica

Incontro ieri
a Udine fra ivertici
delle due istituzioni

Udine

Un progetto sull'eco energy management
che Friuli Innovazione presenterà come Lead
Partner a fine marzo sul bando Interreg Cen-
tral Europe è la prima iniziativa sulla quale
collaboreranno i Parchi di Udine e Nova Gori-
ca i cui direttori Stojan Scuka e Fabio Feruglio,
affiancati da alcuni collaboratori, si sono in-
contrati ieri a Udine dando subito vita a una
collaborazione che si preannun-
eia fruttuosa. Già domani lo
scambio della documentazione
per lo sviluppo del progetto co-
munitario. E poi via con lo scam-
bio di informazioni, partner, co-
noscenze e soprattutto con lo
sviluppo di incontri fra imprese
simili e complementari.

«Sono in forte crescita le im-
prese miste italo slovene con se-
de sia in Friuli Venezia Giulia sia in Slovenia e
riteniamo che esse possano rappresentare, so-
prattutto in questa fase di profonda crisi eco-
nomica, un valore aggiunto per questa area
d'Europa soprattutto se saranno fortemente
orientate all'innovazione», hanno evidenziato
Scuka e Feruglio che hanno aggiunto come
«compito nostro debba essere quello di colla-
borare per favorire la ricerca, l'innovazione e
il trasferimento tecnologico così da contribui-


